
idi Mosto 
<jel cinema di Venezia ha finalmente un direttore 
È Giorgio Tinazzi, critico 
e docente, nominato dopo estenuanti polemiche 

.U n centinaio 
di miliardi di pubblicità in meno alla Rai 
E una proposta avanzata 
dai socialisti (e Berlusconi è d'accordo...) 

CULTURAe SPETTACOLI 
Parla il sociologo Edward Shils 

Il mondo? 
E' una cipolla 
I trent'anni di insegnamento del sociologo Franco 
Ferraroltl sono stati festeggiati l'altro giorno a Roma 
nella tal* dell'ex stenditoio del San Michele dove 
sono giunti studiosi da tutto il mondo E stato pre
sentato il volume «Omaggio a Ferrarottl», curato da 
Roberto Cipriani e Maria immacolata Macioti Dagli 
Usa era arrivato Edward Shils, premio Nobel per le 
scienze sociali Lo abbiamo incontrato 

MATILDI PASSA 

• I ROMA 'Avele presente 
uni cipolla? Ecco la società 
somigli* proprio a una cipolla 
con tanti strati che si avvolgo 
no Intorno a un centro» Con 
I umorismo tipico di un prò 
(cuore americano, Edward 
Shils 78 anni che proprio non 
si vedono premio Nobel per 
le scienze sociali nel 1983 
cerca di spiegare la sua teoria 
dello aggregazioni umane 
Ctntra e periferia cosi si 
chiama II libro per il quale è 
conosciuto In Italia e cosi ha 
definito la sua teoria della ma-
croitrullura sociale Un cen 
tro nel quale si proiettano i va 
lori che contano nella vita 
dell Individuo, un centro che 
delti In condijloni del vivere 
collettivo t tante peritene che 
possono diventare a loro volta 
centri Tutto in base al presup
posto che gli uomini si metto
no In (Mieti sulla base di va
lori comuni e non soltanto per 
sfuggire allo stato di «homo 
nomini lupus» di hobbeslana 
memoria 

Vivila» la un'epoca la cui 
le Mitrarla *aao mollo tur
bolente, professore II ri. 
easctre del Bastonatisi»! 
ne è va i coakrau, Coaa 
pensa di questo teneme-
M? 

Credo si debba fare una di
sunitone tra nazionalità e nq 
zlonalismo U nazionalità è la 
volontà di non perdere II prò 
prlo rapporto con i -predeces
sori. con le proprie radici e la 
propria cultura presuppone 
quindi un concetto di conti
nuili Il nazionalismo, invece 
tende a restaurare il passato e 
questa può essere mollo di
struttivo 

Nel mondo attuale ci sono 
iitmpl per Illustrare que
sta dilhienia tra naziona
lità e nazionalismo? 

Prendiamo gli Stali Uniti quii 
molto tacile trovare modelli 
positivi di rapporto con le prò 
prie radici GII immigrati con 
servano spesso le loro abitudi
ni parlano la vecchia lingua 
vivono In quartieri particolari, 
eppure non si pongono con 
mttualmeme rispetto ali auto 
riti centrale Anche gli inglesi 
hanno un grande senso dlap-
panenenza alle proprie tradì 
aloni Ma questo non Impedì 
sce loro di sentirsi inglesi In 
vece I Tamil dello Sri Lanka si 
pongono contro lo Stato cosi 
come I Sikh indiani o 1 separa 
listi baschi 

Lei sembra dare un giudi
zio positivo del riemerge
re del nazionalismi. Eppu
re nel suo testo afferma 
che piti una società riesce 
* omofeneluarat attorno 
• del valori comuni, più si 
pub definire civile. Secan
do lei a questo livello di 
•viluppo scompaiono per
sino le rivoluzioni e le 
guerre civili, In quanto an
che le opposizioni (e fa 1 e-
•empio del partiti operai 

di Francia e Italia) accet-
tanno I valori espressi dal 
centro. I fenomeni di re
gionalismo all'Interno di 
questi paesi possono con
siderarsi "progressivi.? 

No certamente C i una con 
Iraddiziono nella mia teoria 
ma credo che la contraddite 
ne sia nella realtà Con 11 ter 
mine civiltà io definisco II sen 
so di appartenenza a una co 
muniti anche se un cittadino 
non appartiene soltanto alla 
comunità ma a un gruppo a 
una famiglia alla sua indivi 
dualità L'importante i riusci
re a mantenere I equilibrio tra 
questi due momenti altrimen
ti si diventa •Idioti» In senso 
aristotelico È un termine con 
il quale al Indica quel partico
lare atteggiamento di priva 
tezza e di chiusura che Impe
disce all'uomo di entrare in 
rapporto con la «polis. MI pa
re che Marx usi II termine 
«ebetismo» per definire la 
struttura chiusa della società 
agricola 

CI anno esempi di "ebeti
smo" o di •Idiozia» sociale 
nell'Europa contempora
nea? 

In Belgio la querelle tra fiam 
mlmgni e valloni ne ha tutte le 
caratteristiche A Lovanlo ci 
lu uno scontro estenuante tra I 
due popoli al punto che furo 
no costituite due biblioteche 
una esclusivamente di lingua 
francese I altra escluslvamen 
te di lingua fiamminga e addi 
rlttura due università SI tratta 
di eccessi Insensati, in quanto 
la struttura statale, In questi 
casi rispetta le diversili delle 
•periferie» 

Come mal questi fenoneml 
diventano persistenti e, 
anzi, sembrano penino In 
aumento? 

Fa parte della normale dlalet 
(Ica tra centra e periferia Vi 
vlamo In un epoca che per lo 
sviluppo delle tecnologie del 
le comunicazioni tende a una 
sempre maggiore unificazione 
delle culture È fisiologico che 
ci sia una controtcndenza de 
gli individui a difendere la 
propria Identità La periferia 
cioè si organizza e preme al 
centro per ottenere riconosci 
mento e potere 

Come vede. In tale come
do, l'espanderti del fon
damentalismo Islamico? 

È un fenomeno opposto al na 
zionalismo anche se ha un o 
rlgine «periferica» rispetto al 
centro e a prima vista polreb 
be mostrare delle similitudini 
con I nazionalismi sopratutio 
per il grado di bellicità che 
porta con sé Ma a parte 11 
ran tutti i paesi islamici lenta 
no di tamponarlo proprio per 
che nega le differenze nazio 
nati Con esso si vuole npristi 
nare la purezza di una religio 
ne che si sarebbe corrotta 
proprio per essere stata trop 
pò a contatto con il «centro» 
del potere È una periferia che 
si vuole tare centro 

Cristina Ustrego 
e Francesco Testa 

Dalla televisione al libro 
bambini e l'informazione come «leggere» la Tv 
come «usare» I libri? Una guida alla scoperta 

del piacere della lettura attraverso la televisione 
-Oli struzzi- pp 198 L 12 000 

Einaudi 
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GUILDHALL 

Un .anfiteatro romano 
in piena Londra. Ed è 
subito polemica tra 
archeologi e urbanisti U cartina raffigura il luogo del ritrovamento Qui sopra un archeologo davanti agli scavi 

Gladiatori nella Qty 
Un Colosseo sotto la sede comunale di LoncU, pro
prio nel cuore della City, dove le aree oggi valgono 
oro La scoperta archeologica inglese più importante 
degli ultimi 50 anni è destinata alar felici gli speciali
sti e a creare un mare di problemi agli urbanisti II 
ritrovamento è importante, per le dimensioni e lo 
stato di conservazione dell'anfiteatro II dibattito è 
già aperto Chissà cosa dirà il principe Carlo 

ALFIO MRNABEI 

• • LONDRA È la scoperta 
archeologica più importante 
avvenuta nella capitale Ingle
se negli ultimi clnquant anni 
Dopo otto mesi di scavi, il di 
rettore dei lavori archeologici 
del Museo di Londra ha di 
chlarato di aver trovato «I oro 
che cercava* Si tratta del resti 
di un anfiteatro costruito dai 
Romani fra il 70 e il 140 prima 
di Cristo «E sotto a questo pri 
mo anfiteatro potrebbe esser
cene un altro» ha detto John 
Maloney «Abbiamo già m ma 
no dei reperti che sembrano 
indicare la presenza di struttu
re in legno ancora più antiche 
e procederemo in questa dire 
zione nelle prossime due setti 

tm TORINO Studiosi delle 
più diverse specialità - anche 
questo dialogare oltre gli stec
cati rigidi degli specialismi 
non deriva forse dal! ansia di 
inondazione culturale 
dell «altra metà del cielo»? - si 
sono confrontati da vane an 
golature psicoanalisti antro 
pologi storici archeologi 
orientalisti filosofi egittologi 
letterati mentre pittori e scul 
tori hanno esposto le loro 
opere 

Forse nessuna città come 
Tonno poteva esserne sede 
più congeniale Contrassegna 
ta come dalle culture della 
produttività industriale della 
scienza e della tecnica maca 
pitale barocca - nelle due 
coordinate del razionalismo 
cartesiano e dell immaginano 
fantastico - aperta al magico 
e al misterico che affonda le 
radlc} nell oriente del secon 
do museo egizio del mondo e 
che insieme a misteriose reli 
quie del cattolicesimo come 
la Sindone ad opere sociali di 
carità popolare di un Cotto 
lengo o un Don Bosco ad 
esperienze recenti di un catto 
licesimo di base operaio in 
ftuenzato da aspetti gianseni 
sti offre gli stimoli critici di un 
protestantesimo severo ed eu 
ropeo radicalo secolarmente 
nelle vicine valli del Pellice 

Una città del resto domi 
nata oltre II ponte sul Po nel 
lo scenario delle colline in 
fondo a un infilata scenografi 
ta di portici e ad un oceanica 
piazza dal grande panettone 
neoclassico della 'Gran Ma 

mane» 
Il luogo dove è avvenuta la 

scoperta si trova vicino alla 
Guildhall, la residenza del sin
daco di Londra Non lontano 
ci sono mura romane che già 
fanno parte dell itinerario turi
stico insieme alle famose Tor
ri con il ponte sospeso È I a 
rea più vecchia della capitate 
e non è per caso che le ricer
che archeologiche di questi 
ultimi mesi si sono concentra
le intorno ai precedenti rinve
nimenti della stessa epoca 
Secondo le stime basate sugli 
scavi appena effettuati a cin
que metri di profondità le 
mura esterne dell anfiteatro 
misuierebbero cento metri 

per il lungo e ottanta mem per 
il largo L area Interna conpa 
vimento in lastre, sarebbe di 
sessanta metri per cinquanta 
Ai lati opposti delle mura ci 
sono due stame che proba 
bilmente ospitavano altari vo 
ttvi La struttura è più piccola 
di quelle simili rinvenute in 
Italia o in Provenza ma è più 
o meno identica agli anfiteatri 
romani ritrovati per esempio a 
Chester e Chichester sempre 
nel sud dell Inghilterra Co 
struziom dì questo tipo veni 
vano usate dai Romani princi
palmente per parate e adde 
stranienti militan Maoccasio 
nalmente servivano anche a 
spettacoli pubblici come lotte 
fra orsi o fra galli nonché a 
lotte gladatorie 

Il problema che ora si pone 
è come preservare la scoperta 
per incorporarla nella stona 
romana della vecchia Londi 
num Contatti sono già in cor 
so fra la Corporation ot Lon 
don cioè I associazione dei 
rappresentanti dei proprietari 
dellareadella City la English 
Heritage che si occupa della 
conservazione dei monumen 
ti storici e il Consiglio dei di 

rettori dei musei bntanmci 
Nel punto dove sono avvenuti 
gli scavi esisteva una vecchia 
galleria d arte facente parte 
del palazzo del sindaco 11 
nuovo progetto già approva 
to dal ministro dell Ambiente 
Nicholas Ridley, è di costruire 
una nuova gallena d arte ma 
che cosa si può fare per con 
cedere spazio ali imprevisto 
anfiteatro? «Il ritrovamento è 
importante e non abbiamo 
nessuna intenzione di farlo 
scomparire di nuovo - ha det
to uno dei rappresentanti del 
la Corporation - ma allo stes
so tempo Intendiamo andare 
avanti col progetto della nuo 
va galleria La soluzione idea 
le sarebbe di trovare un com 
promesso incorporando la 
scoperta nel progetto di ri 
strutturazione» Uno degli ar
cheologi si è pure espresso a 
favore di un simile compro 
messo II problema è che la 
scoperta di cosi vaste dimen
sioni e in un area dove il terre 
no vale veramente oro Ne 
verrà fuori una polemica che 
si trascinerà per mesi se non 
per anni 

Ironicamente poco lontano 

dalla stessa zona si profila 
un acernma controversia ar
chitettonica intorno al cosid
detto Paternoster Square Pro
ject Le costruzioni in cemen
to che ora praticamente na 
scondono ta cattedrale di San 
Paolo verranno demolite per 
far posto a un nuovo mega-
progetto inteso a ridar «respi
ro» alla piazza II prìncipe Car
lo nel corso di una cerimonia 
davanti a rappresentanti della 
City ha fatto appello al buon 
senso della municipalità, degli 
uomini d affan e imprenditori 
edilizi affinché non venga co
struito un nuovo offensivo 
sgorbio architettonico a Lon
dra Ha suggerito agli interes
sati di prestare attenzione al 
desideri e punti di vista di co
loro che abitano o lavorano 
nella zona «Proporrei una 
mostra davanti alla stessa cai 
tedrale di San Paolo con la 
presentazione pubblica del 
progetto, prima che vengano 
dati inizio ai lavori» ha detto il 
principe Visto il suo dichiara 
to interesse per I architettura 
e per la conservazione de) pa 
tnmonio storico del regno la 
sua entrata nell arena di que 
sto anfiteatro viene già data 
per scontata 

Von Karajan 
sta bene 
e si regala 
una Porsche 

Sembra decisamente migliorata la salute del grande diret
tore di orchestra Herbert von Karajan II prossimo 5 aprite 
il maestro compirà 80 anni Per I occasione ha deciso di 
regalarsi una Porsche 959, una macchina da 340 chilome
tri ali ora e da 420 milioni in contanti In questi ultimi mesi 
le voci su una grave malattia di Kara|an hanno più volte 
fatto il giro degli ambienti musicali Ma il vecchio direttore 
le ha sempre smentite Guidare a 80 anni una Porsche 959 
(al mondo ne esistono solo duecento esemplari) è un altro 
segno di un eccezionale vitalità 

Covent Garden 
in crisi: 
baritono afono 
e tenore sordo 

Il Covent Garden 6 in crisi 
L allestimento del Ballo in 
maschera di Verdi rischia 
di diventare un piccolo cai-
vano per la direzione artisti
ca del teatro londinese 
Una settimana fa il baritono 

m^mm^m^^^^^^ italiano Giorgio Tancanaro 
ha dovuta farsi sostituirà da 

un giovane romeno, Alexandru Agache perché si è sco
perto Irrimediabilmente afono Lunedi sera è stata la volta 
dello spagnolo Giacomo Aragall che ha ceduto il suo po
sto ad uno sconosciuto gallese, Dennis O Nelli Aragall si 
è improvvisamente accorto di non sentirci bene e di non 

Solersi accordare con gli altri cantanti della compagnia. 
onostante gli infortuni 1 dirigenti del Covent Garden si 

sono detti ottimisti sul] allestimento del Balio in maschera 
e da buoni inglesi non hanno mai perso la calma 

Addis Abeba 
In mostra ' 
antichi 
manoscritti 

Scritti biblici e liturgici, 
omelie vite di santi, libri 
profani grammatiche e di-
zionan manoscritti di poe
sie e divinatori Una mostra 
eccezionale per ampiezza « 
per documentazione Lha 

ml^—mmmmmmmmmmmmm allestita ad Addis Abeba l'I
stituto italiano di cultura, 

avvalendosi della collaborazione di enti etiopi e dell'ap
passionata competenza della dottoressa Carla (annotti, re
stauratrice presso la locale università L'esposizione ur i 
anche occasione per un ciclo di conferenze sull'antica 
civiltà etiope Un patrimonio a cui gli studiosi Italiani han
no sempre dedicato attenzione (e la mostra inaugurata In 
questi giorni lo conlerma pienamente) 

È morto 
il compositore 
Antonio 
Spadavecchla 

Il compositore sovietico, di 
origine Italiana, Antonio 
Spadavecchla è mono nel 
giorni scorsi in Urss, Ne da 
notizia la SomeUkaja Kuh 
limi Nipote di un marinalo 

Sribaldino, Antonio Spa-
avecchia era nato il 3 giù» 

ono del 1907 a Odesea. 
Giovanissimo studiò composizióne al conservatoria di Mo
sca prima con Scepalln e, poi, dal '37 al '44, con Prato-
fiev Già nel '32 divenne membro dell'Unione dei compo
sitori e il suo esuberante talento non letico ad imperai 
Nonostante la rituale definizione di «compositore dì alto 
Impegno civico ed eroico-patrlottico» con cui la Savie-
isiaja Kultura lo ricorda Spadavecchla lascia numero» 
sinfonie e opere liriche, balletti e composizioni corali tut-
t altro che di maniera, Purtroppo in Occidente Spadavec
chla è conosciuto quasi esclusivamente per le colonne 
musicali che scrisse per il cinema. 

Lubjlana 
«rilegge» 
Pierpaolo 
Pasolini 

Pasolini riscoperta: questo 
Il titolo di una sene di mani
festazioni organizzate In 
Slovenia e dedicate a Pier 
Paolo Pasolini Tre mostre 
di disegni e di documenti 
fotografici, tre libri critico-

a i a a a m ^ ^ letterari saggi e raccolte bi
bliografiche, proiezioni, In 

versione Integrale, di alcuni del film più discussi di P P P e, 
naturalmente, le immancabili tavole rotonde il program
ma (inaugurato ten) ò tra i più Intensi Ammirevoli la cura 
e il puntiglio culturale con cui gli organizzatori hanno 
programmato questa «dicitura" collettiva. 

ALBERTO CORTESE 

Di Grandi Madri non ce n'è una sola 
dre di Dio» tempio cattolico 
eretto (pare sui resti di un sa
cello pagano) per il ritorno 
del restaurato re Vittorio Ema 
nuele I 

Ma che cos è dunque I im 
magine di questa «Grande Ma 
dre» «Grande Dea» onnipo 
teme e onniscente presente 
soprattutto nelle religioni na 
turali del! Oriente e dell Occi 
dente testimoniata da un mfi 
nità dì antichissimi reperti ar 
cheologici e che ha assunto 
vari nomi nelle diverse culture 
(tra l più noti Tiamat Cibele 
Gea Rea Nanna Iside)' 

I suol simboli ricorrenti so 
no il vaso la terra I albero 
I acqua il latte ma anche il 
serpente la luna il trono Es 
sa ha spesso aspetto androgt 
no e polimorfo ed è vana 
mente rappresentata ora co 
me regina altera ora come 
donna dai fianchi e dal seni 
opimi ora come fanciulla ora 
come vecchia scheletrica e 
magari barbuta ora come «Si 
gnora degli animali ora crea 
trice ora distruttrice ora fé 
condatnee ora «Regina degli 
Inferi» e psicopompa nel 
doppio aspetto del sacro - il 
sublime e I orribile il benevo 
lo e il tenebroso il sollico e 
1 angoscia ciò che fa crescere 
e ciò che divora ia vita e la 
morie la «Madre degli dei 
ma anche il Fato il Destino 
l Ineluttabile (Leospo Cerul 
IO 

Questa immagine pnmor 
diale vinta dalla «Cultura del 
Padre» rimane in molti modi 
nella psiche individuale e col 

Da più parti si assiste a un processo di 
rivalutazione dell immagine femminile 
in- campi che plurisecolarmente l'ave
vano esclusa 11 sacro, ad esempio E 
un nuovo interesse che si rintraccia sia 
nelle Chiese occidentali che in quelle 
orientali 0 Anno mariano, il sacerdo
zio femminile, il «decennio delle don

ne») e mostra come il movimento del
le donne, nel suo oscuro e paziente 
lavorìo, abbia inciso negli ambiti più 
svariati Una conferma viene dal semi* 
nano internazionale svoltosi in questi 
giorni al Club TYirati a Tonno sul tema 
«La Grande Madre», con il coordina
mento di Tilde Giani Gallino 

PIERA EGIOI 

La dea giovenca Hathor, simbolo di gioia e di amore particolare di un capitello di File 

Ipttiva nella creazone artisti 
ca nella religiosità popolare 
nei rn li e noi sogni come an 
che nei deliri della foiha U 
psicoanalisi ha avuto bisogno 
(in dalle sue ong ni perciò 
dell archeologia (Carteggio 
Freud Jung intorno al 1910) 
ma anche degli studiosi del 
miti e delle fiabe ^collabora 

zionejung Kerenyi degli anni 
50) 

Gli studiosi che si sono av 
vicendati noi Convegno - e 
che e mpossibile citare tutu -
han Londotto un pubblico 
folto e affascinato a ritrovare 
le trace e nei diversi tempi e 
nelle diverse culture non solo 
dell Eurasia ma anche transo 

ceaniche di questo archetipo 
numinoso di Grande Dea - di 
Madreterna fino ad adden 
tnrsi in filoni a noi più vicini 
dati ebraismo ai culti gnostici 
dai romani al celti alle manife 
stazioni tuttora presenti nel 
Cenlro sud Italiano nella reli 
giosita cattolica popolare le 

«Madonne arboree» (Seppil-
ti) quelle del parto, delle ac
que. della terra del latte e I 
•santuari terapeutici» (OinO il 
culto della «Madonna dei set
te dolon» con I Identificazio
ne dolorosa delle donne luca
ne o quello del nsorgere pri 
mavenle nella processione 
del sabato santo a .Sulmona 
(Di Nola) E stupefacenti sono 
le assonanze, anche nell ico
nografia del binomio sacro 
madre figlia I archetipo della 
trasmissione di vita rappre
sentato dalle «Due signore* 
Demetra Perselone e San-
t Anna Maria Vergine (Giani 
Gallino), ambedue prodotte 
peraltro in tempi di assoluto 
patnarcato ed espressioni co
si di un «intimo bisogno ma 
schile prima ancora che fem 
minile di dar figura concreta 
a un archetipo già presente 
nell inconscio collettivo e in 
dlviduale dei maschi» 

La filosofia e |a letteratura 
testimoniano (da Parmenide a 
Platone ai tragici greci) ia 
drammatica lotta e il «matncl 
dio» il passaggio dalla Terra 
Madre al Cielo Padre dalla 
magia delle Sirene di Circe di 
Catipso al principio della de
duzione e della non contrad 
dizione alla filosofia dell Es
sere che è alla base della no 
stra civiltà occidentale del Pa 
dre (Zoja Galimberti Conci) 

Le Madri sono inghiottito 
negli abissi oscuri della psi 
che donde ritornano, però, 
insieme aita natura calpestato 
e violentata a parlare il tin 

guaggio alogico della creativi' 
tè della totalità, della poesia. 

Se pure è necessario, pef 
I individuo che voglia divenire 
tale, nel nostro presente, il .su
peramento del «complesso 
materno», il distacco dall'ar
monia urobonca della Grande 
Madre che risucchia nell'in
differenziazione e in un Infan
tilismo perverso, tuttavia la ri
conquista della propria creati
vità rimossa, dell'arnioni* e 
dell equilibrio è oggi estrema
mente necessaria al razionale 
e disseccato uomo tecnologi
co dell Occidente, cresciuto 
nell'unilaterale dominio cultu
rale del Padre (Dieckann, So-
lié Caggla) ed è una ricon
quista difficile fatta con «ti
more e tremore», al limite ta
lora della follia. Ma è un per
dersi per ntrovarsl (Orbec-
chi) 

Questa è stata la stona del 
maschilismo nevrotico occi
dentale ossessionato dal fan
tasmi della sua creatività fem
minile rimossa e rovesciata In 
dicotomie ideologiche sullo 
donne reali strega o santa, 
madonna o puttana (Verdi, 
Agnoletto) Non si tratta però 
oggi di sostituire un dominio a 
un dominio ma di sollecitale! 
1 affermarsi di un umanità 
compiuta bipolare in ogni in
dividuo uomo-donna» e un 
rapporto più armonico socie
tà natura fattività sogno, cor
po psiche, tempo ciclico della 
riproduzione e delta creatività 
e tempo rigido della produ
zione scandito dal ticchettare 
frenetico dei nostri orologi, 

l 'Unità 
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